20§ LA Storra Der Governo
efli ftefli, ¢ fervono qualche fiata
nelle fedizioni 3 fodiffare il Popoloy
che gettando all’ ordinario la fua rab-
bia fovra ¢ cfli , la(cia i gli alud
gratum 10 1ipofo: in vece che quegli, che
eff domi fono Popolari, rendono 'ambizione
aliquem Joro fofpetta alla Republica. - Non
'{'é’, i Vi€ cofa pid perigliofa i Venezia,
z,,,,,-,,,-, che la gran fama f perche i alere-
debita e=tant’ invidiofi , ¢ nemici ad un par-
xonerén— ticolare , quanti compagni hi, che
wer.  fupera. Ecid f la (ola cagione del
£ sinipra 03040 del Senatore Angelo Badocr,
erga  Che aveva maggior merito, che non
eminen— {i tichicde in un governo, dove il
2es inte7- yizio ferue luogo di virtd g. Eglino
{:f‘;g;inno :ancora cfigliati molti Nobili
ssis peri=PCL I'ingegno , e non mandarono
- enlum ex Giovanni Frangelco Loredani Pro-
magna  ueditore 3 Legnago, che perche ne
qu?r: ex aveva, troppo , ¢ che la fua eloquen-
%l 22 fembrava loro dominare ne’ Con-
Tac. in fegli. Impercid che éuno de’ loro a-
Agrico=fori(mi di Stato , che bifogna tence
lgai;’ma umili. tai begl’ ingegni, di p’au’;a,ycl{c
e o o8 i promulghino, ¢ che I'ammi-
fazione degli aléri non ifpid loro
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